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Anche ieri respinte tutte le modifiche al testo Mattarella : 
Un emendamento Tortorella riservava il 10% dei seggi" 
al partito o all'alleanza più votati sul territorio nazionale 
Lo scontro si sposta sullo «scorporo» e sulla lista bloccata 

La quota proporzionale resta al 25% 
E la Camera boccia anche il premio per favorire le coalizioni 
Va avanti senza scosse, forte di un'ibrida maggio
ranza, il testo Mattarella per la riforma elettorale. 
Sconfìtto il doppio turno, ieri è stato bocciato un 
emendamento pds - primo firmatario Tortorella -
che proponeva un premio del 10 per cento alla lista 
vincente nell'unico turno. Confermata al 25 percen
to la quota proporzionale, il contrasto è ora sulla li
sta bloccata. Il Pri preannuncia un no alla legge. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Si dichiara molto 
soddisfatto, Sergio Mattarella, 
al termine delle prone tornate ,; 
di votazioni sulla legge eletto
rale. E- ha ragione di esserlo. •'• 
Quel suo testo, che pareva una : 
barchetta di carta, sta navigan- . 
do nell'aula di Montecitorio ; 
con la forza di una corazzata. :; 
Cos'è successo? Sarà pur bra-.. 
vo, Mattarella, testimone civile ;• 
di una De allo sbando, a far va- ,. 
lere, dietro quell'aria remissi- : 
va, le ragioni della sua fatica. "•' 
Ma era tempo che nell'assern- v 
blea di Montecitorio, percorsa ' 
dall tempeste della crisi del re- '•: 
girne, non si vedeva una cosi ' 
solida, decisa, testarda mag
gioranza far quadrato contro 
ogni proposta di modifica. ....,.; 

Senza bisogno di far ricorso, '. 
almeno slnora, al tanto temuto ': 
voto segreto, gli emendamenti :i 

cadono, uno dopo l'altro, ad 
opera di un'ibnda ammuc
chiata di voti, dalla De a Rifon
dazione comunista, dal Psi al 
Msi, spesso con il concorso : 
della Lega. Fa un certo effetto 
veder parlottare di continuo 

' nell'emiciclo, prima delle vota
zioni cruciali, Lucio Magri, mai 
tanto attivo in aula, con Gerar
do Bianco. C'è chi parla di un 
«patto di ferro», termine forse 
eccessivo. Ma certo questi 
gruppi, con la benedizione del 
solerte Pannella, ce la mettono 
tutta per ridurre i danni della 
svolta al vecchio sistema politi
co e alla sua affezionata oppo-

: sizione «dura e pura». E si muo
vono per allontanare in tutti 
modi lo spettro di elezioni po
litiche troppo ravvicinate. 

: E cosi, dopo l'affondamento 
' del doppio turno In un clima di 
rivincita , nei ; confronti . dello 

schieramento referendano, le-
n son state battute tutte le pro
poste di modifica alla quota 
proporzionale, fissata dal rela-

:. tore al 25 per cento. Ma, prima 
ancora, è stata respinta una 
proposta del Pds che, per usa
re le parole del suo primo fir
matario,' Aldo Tortorella, era 
l'ultima occasione per favorire 
le aggregazioni in vista di una 
maggioranza di governo. Un 
premio di maggioranza del 10 
per cento dei seggi da asse
gnare, in un turno unico di vo
tazione, alla lista o alla coali
zione di liste che abbia ottenu-

• to la maggioranza dei voti sul
l'intero territorio nazionale. 
Tortorella mette in guardia, nel 
suo intervento, dai rischi di 

, una frammentazione geografi
ca, nella forma di blocchi et-

. nocentricl, senza che si riesca 
a superare , la disgregazione 

' politica. Ma l'emendamento, 
" contestato dal de Bodrato, dal 
socialista Landl e da Pannella, 
ottiene 117 voti a favore, 312 
contrari e 17 astensioni. Pole-

' ; mico il commento di Franco 
Bassanini: «Ho il timore che vi 

• sia il disegno, da parte di qual
cuno, di arrivare a un'Italia 
frammentata per proporre una 

' alleanza tra De e Lega. Si dica 
' allora che questa è la nuova al-
. leanza conservatrice. Ma non e 

accettabile - conclude l'espo-

Segni: «Sul doppio turno 
persa solo una battàglia 
Ma la guerra continuai» 

«•1 ROMA. «Oggi siamo sorridenti»: il leader referendario 
Mario Segni ha commentante cosi, a Montecitorio, il voto 
della Camera sulla quota proporzionale del nuovo sistema 
elettorale. «Sul doppio rumo abbiamo perso una battaglia -
ha aggiunto - ma la guerra continua». Il voto sulla quota pro
porzionale, secondo Segni, è «un fatto enorme»: «Era uno dei 
punti più qualificanti della legge. Superare la soglia del 25 
per cento avrebbe significato togliere ogni strumento di go
vernabilità, minare l'impianto della legge e stravolgere il si
gnificato de) referendum. Se non ci fosse stato il referendum 
e una vittoria all'80 percento, probabilmente le cose, su 
questo punto, sarebbero andate diversamente. Il referen
dum non è stato fatto invano». : ?;• '-••,/;/ •-:..••>:>:••:- • •—.*?• ••:•-• 
- Ora, per Segni, si tratta di «evitare la lista bloccata» e di 

affrontare «ilproblerna, delicato, del doppio voto». «Ho letto' 
che avrei detto che questa legge non serve. In realtà il pro
blema è che può non bastare. Però non dobbiamo dimenti
care che qui si sta veramente cambiando il sistema e ciò lo si 
deve a quanto abbiamo fatto. Sapete le mie riserve, che 
avrei preferito meccanismi diversi e che penso che tutto ciò 
non basterà, ma non dobbiamo dimenticare che stiamo 
cambiando pagina, grazie ai referendum» 

•mmwmmiTm Dopo il no al doppio turno parla il leader del Pds 
«Martìnazzoli sceglie la contrapposizione. Si vuole impedire l'aggregazione dei progressisti» 

Ocehetto: «Bossi puntella il vecchio regime 
E là ©e fa muro con il fronte del No» 
Dopo l'affossamento di ogni proposta migliorativa 
del testo Mattarella sulla riforma elettorale, Occhet- : 
to attacca la Lega e la De. «Bossi ora è il puntello del 
vecchio regime e del partito degli inquisiti». E la De 
ha preferito giovarsi degli apporti delle opposizioni 
del No, piuttosto che dialogare con le forze referen
darie sul doppio turno. «Ma non canti vittoria. L'elet
torato cattolico dovrà comunque scegliere». 

• v?-': - DAL NOSTRO INVIATO 

ALMRTOLHSS 

_ • MANTOVA. ' Sull'aereo da 
Roma a Verona, Achille Oc
ehetto riguarda gli appunti del 
discorso che deve pronunciare. 
alle 21 in piazza a Mantova. -
Scorre le ultime agenzie di 
stampa, dà ancora un'occhia
ta ai giornali su cui campeggia- ' 
no I titoli e I commenti sulla 
sconfitta del doppio turno, sul 
nemergere di posizioni politi
che che vogliono tenere In pie- ' 
di A lungo la legislatura, su una 
prospettiva politica del paese 
che molto probabilmente, e 
anche grazie al meccanismo 
elettorale a turno unico, sarà 
tripolare e non bipolare: la Le- ' 
ya, il Pds, la De. E proprio con- •> 
tro la Lega e la De si addensa- -
no le battute critiche del segre

tario del Pds 
La Lega riiponde polemlca-

- mente alla tua aHemiazIone 
che l'affossamento del dop
pio tomo è «tata una «vitto
ria di Pirro» del vecchio si
stema. La «orazione panata 
- dice - è In linea col refe-: 

rendnm. E la Lega è determi
nata a far «riconquUUre la 
cabina elettorale» al Cittadi
ni... v .- .;,,,., ,„ - . ; ; • - ...;••;' 

Peccato che proprio Bossi, a 
quanto leggo sulla «Stampa», 
abbia testualmente dichiarato, 
a proposito dei tempi per le 
elezioni generali: «Ogni ritardo 
va a nostro favore, perchè ci da 
modo di organizzarci meglio». 
Non sarà lui dunque a impun

tarsi sulle date. Avevo già mes
so in guardia la De e i rappre
sentanti del vecchio regime ; 

' che vogliono tirare per le lun
ghe. Cosi lavorate solo per la 
Lega... Anche se vedo che il 
«quadripartito», con gli auspici 
di Pannella, è in cerca di una ' 
propria anacronistica rinasci
ta 

Retta 11 fatto che li turno uni
co non è In contrasto col re
ferendum. 

Non ho mai detto che la legge 
a un turno 6 antireferendana 
Ma questo meccanismo è stato 
sostenuto dal Parlamento in 
un clima greve. La Lega sem-

', bra aver perso completamente 
: la sua «ventata rinnovatrice». Di 
fatto, come dimostra l'afferma
zione dì Bossi, fada puntello al 
fronte degli inquisiti e della De. 

• Una De che utilizza in tutti i 
modi rapporti di forza parla-

' mentali che non sono ormai 
che uno specchio distorto del
la realtà del paese. Lo scopo, 
vero lo ha detto esplicitamente : 
Pannella: dare una lezione al j 

• Pds, stoppare sul nascere la • 
.. possibilità di un'ampia aggre

gazione delle forze di sinistra e 
riformatrici, che la logica del 

doppio turno poteva facilitare. 
Si capisce che la Lega sia d'ac
cordo. . ; f- •-- . 

Non è logico che la De spln-
. ga per il proprio tornacon

to? - ':;;.-,,,..,,.: V.;."-. . 
Vedremo se sarà proprio il suo 
tornaconto, lo giudico molto 
grave un atteggiamento del 
partito di Martinazzoli che ha 
privilegiato rapporti e apporti 
col fronte delle opposizioni 
che avevano votato No nel re
ferendum, e che ha scelto la 
contrapposizione con una for
za come la nostra. Con un par
tito che si è astenuto sul gover
no. C'è stata una vera e propna 
protervia. Non solo è stata re
spinta la prima formulazione 
del doppio turno. Ma non sono 
stati presi in considerazione no 
l'emendamento - Tortorella, 

• perchè si attribuisse il premio 
per la maggioranza, né la so
glia di «decenza» per passare al 
primo turno, né sembra si terrà 
conto della nostra-richiesta 
sullo scorporo. E pensare che 
la De si era impegnata ad una 
maggiore r apertura su tutta 
questa materia dopo il referen
dum. Invece, non siamo molto 
distanti da quello che già si era 
ottenuto alla Bicamerale prima 

del referendum. È incredibile 
che alcuni commentatori poli
tici apprezzino ora quello che 
allora era attaccato come un 
•papocchio» di cui saremmo 
stati corresponsabili. -••; ••>-. 

0. referendum è «tato Inuti
le? :,;.:>;.• •••••(••i- ;._., 

Un momento. Considero co
munque un fatto positivo che 
stia passando una legge uni
nominale maggioritaria. E che 
le forze antireferendarie e anti-
maggioritaric ora non abbiano 
più alcuna legittimità per at
teggiamenti ostruzionistici 
Certo noi nella battaglia refe
rendaria ci siamo impegnati a 
fondo per il doppio turno. Ve
devamo bene le insidie di eni 
già si preparava a non onorare 
questo impegno dopo il refe
rendum. Era più difficile preve- ' 
dere che proprio una parte 
della sinistra venisse meno al 
compito di sostenere questa 
battaglia, che era legata alla 
crescita e all'affermazione di 
un largo schieramento pro-

. grossista. :.•„.„•..- ̂ .'.̂ ••"-•>". 
' Come reagisce il Pds? Bo

drato sull'Unità già canta 
vittoria: con una De al 20 per 
cento, dice, «bisognerà trai-

La relazione di Giovanni Moro. Cotturri presidente al posto di Quaranta? 

Mfd a congresso per i diritti: 
«Offrire garanzie e tutela ai dtodini» 

•uomio MANCA 
• ROMA. È paradossale, ma 
la crisi dell'89 italiano ha cam
biato lo scenario politico a tal 
punto che è diffìcile perfino 
rintracciare gli interlocutori. 
Istituzioni deserte, partiti lati
tanti. Abbiamo faticato, in que
sta preparazione congressua-

-ie, a prendere contatto con I 
rappresentanti. ufficiali - delle 
forze politiche. Abbiamo scel
to quindi di stabilire rapporti 
diretti con quegli esponenti 
che hanno mostrato disponibi- \ 
lltà verso la tematica dei diritti 
dei cittadini. Ma In quanto tale. ; 
il sistema dei partiti non esiste a' 
pio, falcidiato dalle manette, < 
smantellato dal voto, corroso r. 
dallesuedegenerazioni... •.:: 

Se non proprio la lettera, 
questo è il senso della dolente t 
meraviglia espressa da Gio
vanni Moro nella sua relazione • • 
al terzo congresso nazionale . 
del Movimento federativo de- •, 
mocratlco (Mfd), apertosi ieri -
a Roma, all'Hotel Ergile, pre

senti 500 rappresentanti eletti 
nelle assise regionali svoltesi in 
tutto il paese. Una meraviglia 
politica, naturalmente. Punta-

: va, il Movimento federativo, a 
• costruire un polo di vita demo
cratica 'esterno' tanto al siste
ma dei partiti e delle istituzioni 

', della democrazia rappresenta-
Uva, quanto alle forme della 
democrazia diretta; con essi. 
Interloquiva attivamente, ma 

; badando a preservare i propri 
caratteri di soggetto geloso 
della propria autonomia e pro
teso esclusivamente sul terre
no del 'fare' politico. Nella co
struzione di forme di rappre
sentanza sociale, ha profuso le 
energie nel quindicennio della 
propria vita (il Mfd esiste dal 
1978). e specie nell'ultimo 
quadriennio. Ma . ecco . che 
coordinate e referenti sono : 
stati scompaginati da scosse 
telluriche devastanti - eclissi 
delle ideologie, Tangentopo

li', declino della politica, dis
solvimento di partiti che appe
na ieri apparivano inamovibili 

. - e anche ad un soggetto 'atipi- :• 
co' come il Mfd si pone l'inter- ;'; 
rogativo del 'che fare' e del 
'come farlo'. 

••-.. Perché comunque, ha osser- :'; 
vato il segretario del Mfd nella •••' 
sua cospicua relazione, una • 
politica deve essere fatta. Oggi 

'. più che mai per scongiurare il \ 
• vuoto di potere, un 'vuoto' pe- :: 
raltro solo apparente, che ri- ' 
schia di essere riempito o dai ' 

. meccanismi ciechi del merca- -
, to e della burocrazia, o da : 
quelli ancor più temibili della ' 
provocazione « terroristica •• e *• 
della strategia della tensione. 

• Agibilità democratica ed emer-, 
genza economica impongono '••• 
invece, oggi e non domani,., 

! compiti digovemo che valga-
. no a evitare «che si facciano •-; 
quadrare I conti dello Stato 
perdendo per strada il consen
so popolare alla democrazia, • 
o che si colmi il deficit pubbli
co creandone uno di pan enti

tà nelle tasche della popola
zione» 

Qual è dunque il compito : 
che Moro ha indicato al suo . 
Movimento, in questa fase che '-;, 
è 'di transizione ? Il Mfd si è in- • 
terrogato in proposito - ha det- ' 
to - considerando anche l'ipo- :•'-•• 
tesi di una scesa in campo non 
solo sul terreno generale ma :"•/, 
anche su quello specifico della ' 
competizione elettorale. La ri-.; 
sposta a quell'ipotesi è stata ' 
però negativa. 11 che - ha insi- • 
stito - non vuol dire tirarsi in
dietro in situazioni ecceziona
li, che non consentano altra K 
scelta. La strada è piuttosto '.'.: 
un'altra: quella della creazione ' 
di 'contrappesi', di 'forti riequi- ' 
libri' che siano in grado di fu- •-
gare i rischi che il sistema elet- .-'• 
forale maggioritario porta con : 
sé. .'•- . .- - * -. 

-Come previsto, questo dei 
'contrappesi' ha costituito il . 
nucleo centrale della relazione ; 
di Moro. Egli ha ribadito come < 
la riforma dei meccanismi elet-: • 
forali, pur decisiva, da sola 

non basti ad affermare un si
stema di garanzie a tutela dei 
cittadini, di tutti i cittadini. Bi
sogna invece che qualcuno, 
fuori dai meccanismi elettorali 
ma con piena titolarità, eserciti 
(unzioni di controllo e di dife
sa. Se sono in tanti oggi ad af
follarsi sulle sponde della rifor
ma elettorale, ben pochi sono 
però quelli che si preoccupa
no del modo in cui quel siste
ma funzionerà, e di come sa
ranno tutelati quei pezzi di 
elettorato che non disporran
no di una rappresentanza di
retta, J- - .,•. . . 

Dunque «né alle elezioni né 
alla • finestra»,. ma impegno 
concreto su due fronti: il soste
gno attivo, e il controllo vigile, 
sull'operato degli 'uomini del
la transizione'; e la messa in 
campo di politiche pubbliche 
su alcuni temi cruciali: istitu
zioni, servizi e riforma della 
pubblica amministrazione, -
giustizia, : informazione, 'svi
luppo umano'. 

E qui, punto per punto, Mo-

nente del Pds - una legge elet
torale fatta su misura per que
sto disegno, che può andare 
incontro all'idea presidenziali- ; 
sticadiCossiga». . - . - - ~r*.Jv; 

Il dibattito si accende a pro
posito delle varianti alla quota 
di correzione proporzionale. ;• 
Massimo D'Alema ne chiede 
l'accantonamento: prima oc
correrà pronunciarsi sul mec- V 
canismo dello scorporo dei vo- '[ 
ti, che incide sull'effetto in ter- '•;. 
mini di proporzionalismo del- , 
l'intero sistema. La proposta :. 
non passa e al capogruppo del ':': 
Pds vanno le critiche di Mario s 

Segni («Non si tocca la quota ';; 
stabilita dal voto popolare»).' 
Ribatte Bassanini che l'unica • 
preoccupazione è quella di '• 
una coerenza del riparto con '..' 
l'impianto complessivo della 
legge. Respinti a larga maggio- :, 
ranza - contrari Rifondazione 
e Msi - gli emendamenti modi- -
ficatrvi della correzione prò- ; 
porzionale, sullo scorporo -
che è osteggiato da Pds, Lega e 
Segni - si deciderà dunque in ?•' 
altra occasione. E uno dei nodi 1 
residui da sciogliere insieme al ;. 
doppio voto e alla lista blocca- "„• 
ta indicati nel testo del relato-.-
re. •"•.vii.;..- -r:,.....,•. £.•.-•--• - -•;•' 

. È proprio su quest'ultimo 
punto che si sono registrate 
negli ultimi giorni le maggiori 
avversioni Sarebbe un ntomo 

all'antico - si è obiettato - affi
dare alle segreterie dei partiti 

: la definizione delle persone da 
eleggere con la quota del recu
pero proporzionale. Una criti
ca che spesso nasconde la no
stalgia per la tradizione, tutta 

' italiana, del voto di preferenza, 
che nella presente congiuntu-

: ra potrebbe consentiresalva-
; faggi nelle file del personale 

politico più compromesso. So-
.. no allo studio, con la media-
' zione del presidente della 
; commissione Affari costituzio-
'.- nali Adriano Gaffi, nuove for-
•: mutazioni tecniche, come il re
cupero dei primi non eletti nei 
collegi uninominali. --.•••«-••• 

Le votazioni riprenderanno 
-; in aula martedì e dovrebbero 
concludersi nel corso della set
timana. Ma c'è già chi si esprì-

.. me su quello che potrà essere 
l'atteggiamento finale.- sulla 
legge. E il caso del segretario 

' repubblicano Giorgio Bogi, se
condo il quale il provvedimen
to che si viene delineando alla 

; Camera è «politicamente dele
terio». «Se la legge manterrà 
queste caratteristiche - avverte 
il reggente dell'edera - il Pri 
voterà contro». Per Bogi, che ri
tiene • prioritaria . la battaglia 
cóntro la lista bloccata, è diffi
cile che l'atteggiamento del 
gruppo repubblicano possa 
cambiare 

Achille Ocehetto'-

tare». E Ludo Colletti sul 
«Corriere della Sera» ricono
sce la forza del Pds, ma già 
paventa una sorta di nuovo 
compromesso storico in fun
zione antl-Lega. .';. . 

La nostra strategia non cam
bia Con una legge maggiora
na comunque dobbiamo lavo
rare alla creazione di un forte 
polo riformatore e di sinistra 
Non sarà facile. Molte forze di 
progresso sono in movimento 
Bisogna pensare a forme del 
tutto originali di aggregazione 
Tuttavia è chiaro che dopo il ' 
voto del 6 giugno e con una 
legge elettorale come questa 
nessuno può credere ad un 
autoscloglimento del Pds. Sta
remo pienamente in campo ' 

come forza determinante, e 
senza egemonismi. Dico di 
più dobbiamo porci con de
terminazione l'obiettivo di ag
gregare noi la forza che risulte
rà di maggioranza relativa. So
lo cosi potremo'concorrere a 
dare una sicura prospettiva di 
governo e di rinnovamento al 
paese. Quanto alla De, aspet
terei a cantar vittoria. L'eletto
rato cattolico comunque dovrà 
scegliere, a Mantova come a 
Milano, e poi a livello naziona
le Se puntare alla prospettiva 
di un'alleanza riformatrice e di 
progresso. Oppure se indulge
re Ad un rapporto ambiguo 
con la Lega. La battaglia è tutta 
aperta, e ora dobbiamo guar
dare soprattutto al paese. ' -

Un momento del voto ieri mattina a Montecitorio 

Anche fl Senato 
sceglie 
il turno unico 

~~~~ HEOOCANETTÌ 

Giovanni Moro 

ro ha messo in luce le carenze 
incredibili, i ritardi colpevoli, 
gli sprechi • intollerabili, le 
omissioni, le assurdità che 
continuano a connotare il no
stro sistema pubblico. Sul tavo
lo dei delegati c'è un intero fa
scicolo di 'Agenzia Federativa', 
il settimanale del Mfd, che lo 
tesUmonia, zeppo come è di 
denunce, cifre, segnalazioni, 
accuse. E, come non bastasa-
se. il florilegio si arricchisce 
giorno per giorno di elementi 
grotteschi: quali ad esempio la 

recente istituzione presso il mi
nistero delle Finanze, di un 'Uf-

' ficio per lo sviluppo della co
scienza civica e per l'informa-

• zionedelcontribuente'... 
Il congresso prosegue oggi 

'•• con l'intervento del presidente, 
' Giancarlo Quaranta, che dopo 
•'• dieci anni mette a disposizione 

il suo mandato. Una novità 
'nella successione: la carica 

potrebbe essere assunta da 
5: Giuseppe Cotturri, direttore del 
!r Centro per la riforma dello Sta

to. 

«•ROMA.' II relatore Cesare 
Salvi aveva presentato due ipo- : 
tesi alternative per la riforma *' 
della legge elettorale per il Se- ;. 
nato. Una prevedeva un turno 
unico. Stabilisce venga eletto il 
candidato che. nel collegio, ha ": 
ottenuto il maggior numero di ;. 
voti. E la soluzione scelta dalla ' -
maggioranza della commissio-
ne Affari costituzionali. - .• —•.. 

L'alternativa era quella del ' 
doppio turno. Prevedeva che, :. 
nel caso nessun candidato 
avesse ottenuto almeno il 35% . 
dei voti, si dovesse procedere, H 
nella domenica successiva, ad 1: 
un secondo turno di votazio- ' 
ne, a cui sarebbero stati am-.-; 
messi tutti i candidati che aves- •' 
sero ottenuto almeno il 10% 
dei voti al primo turno, e, in .,: 
ogni caso, i due candidati ' 
maggiormebnte.votati. Eletto,'-
naturalmente, • chi ottiene il : 
maggior numero di voti. Prima 
di votare il testo dell'articolo .' 
sul turno unico, la commissio- , 
ne ha bocciato un emenda- -• 
mento del Pds (Graziella Tossi ; 
Brutti e Franca Prisco), illustra- ; 
to da Mario Tronti e appoggia- " 
to da Pri e Pli, secondo il quale ; 
il doppio turno sarebbe scatta- '• 
to nel caso nessun candidato : 
avesse superato, nella prima 
votazione, la maggioranza as
soluta dei voti. •-. •• .vi-" v- ••:'.'.„••>'# 

La commissione aveva inca
ricato, ai termine di un ampio 
dibattito, il relatore Salvi a pre
sentare un testo-base, sul qua
le votare. Il confronto è iniziato 
ieri, con la presenza del mini- ' 
stro Leopoldo Elia e si protrar- : 

rà per l'intera prossima setti- '" 
mana. L'impegno è di licenzia
re il provvedimento entro il 24 , 
giugno, data nella quale è già , 
stato iscritto nel calendario ; 
d'aula. • •/;.-.., •- - ._•,•.*«••••••,•... 

Ieri sono stati approvati an-, 
che due emendamenti. Uno 
della pidiessina Tossi Brutti, in -
base al quale le candidate pos
sono usare il doppio cognome ; 
(il proprio e quello del mari- < 
to). L'altro, del capogruppo le
ghista Francesco Speroni con * 
cui si vieta la contemporanea ! 
candidatura alla Camera e al • 
Senato. Respinto, invece, un ; 
emendamento, * sempre dei 
lumbard, che prevedeva can

didature svincolate dai partiti. 
Varata anche una parte del
l'arti che prevede il collegio 
uninominale, la ripartizione tra 
seggi con il maggioritario 
(75%) e il proporzionale 
(25%); lo svolgimento delle • 
votazioni in un solo giorno: il * 
divieto a candidarsi in più di ; 
un collegio. Accantonata • la • 
parte che riguarda la ripartizio- ;: 
ne tecnica dei collegi, essendo ; 
da risolvere una questione < 
concernente il «pacchetto» Al- ; 
to Adige. Approvati anche gli 
art.3 (stabilisce che per la par- . 
te proporzionale che «la cifra 
elettorale dei gruppi di candì- ' 
dati è data dalla somma dei 
voti ottenuti dai candidati nei 
collegi uninominali della re- •• 
gione con il medesimo con- • 
trassegno, sottratti i voti dei • 
candidati già eletti»), e l'art. 4 • 
(che si rifersice al subentro in '. 
caso di vacanza di un seggio di '. 

' un candidato eletto con la' 

- quota proporzionale). In caso 
'.; di decesso, dimissioni o altra ' 

causa, il seggio di un eletto 
- con il maggioritario resti va-
i. carne si ripetono le elezioni. La 
-De, a questo proposito, pre- > 

senterà in aula un emenda
mento che prevede la presen- j 
fazione di un «candidato sup- ' 
piente», che subentrebbe all'e
letto che avesse lasciato il seg
gio vacante. Sempre i de pre- , 
senleranno « t< un -• ••• altro 

;, emendamento che stabilisce 
'_ l'elezione di 20 deputati e 20 ; 
~T senatori in rappresentanza dei ' 
; 5 milioni di italiani all'estero. • 
.. Sembra ci sia in commissione : 

. larga convergenza sulla propo
sta; per Elia bisogna approfon- ; 
dire la questione, in sintonia • 
con la Camera. Il ministro ha ' 
poi espresso un giudizio favo
revole, con il quale concorda- ' 
no tutti i gruppi, come ci ha 
confermato Prisco, sulla spedi
tezza dei lavori, che permetto
no di rispettare i tempi stabiliti. : 
Salvi ha dato un giudizio posi- ; 
tivo, con il solo rammarico per 5 
la bocciatura del doppio tur-

'- no, anche sul contenuto, con- ; 
siderando • un fatto 1 poisitivo ! 
che «il Senato abbia approvato 
sostanzialmente il sistema re
ferendario», eliminando pure • 
alcuni inconvenienti tecnici in- .' 
siti nel quesito referendario. .,.••; 

Craxi riappare alla Camera' 
per difendere un inquisito^ 
«Alla Francia ho chiesto-
per ora solo l'asilo turistico » 
••_ ROMA. Non s'era pratica
mente più visto a Montecitorio, 
Bettino Craxi, dal «giovedì ne
ro» in cui aveva strappato alla 
Camera il no alla prima delle 
richieste d'incriminazione for
mulate contro di lui dai giudici . 
di Mani Pulite. Non aveva nep
pure partecipato, l'altra sera, ' 
alle votazioni-chiave sulla ri-. 
forma elettorale. È rispuntato 
improvvisamente solo ieri mat- ; 
tina giusto quando, sospeso il 
dibattito sul nuovo sistema di. 
voto, la Camera si apprestava 
ad esaminare la delicatissima ' 
posizione giudiziaria de! depu
tato socialista Saverio Zavettie-
ri. -.• . . ' ..•„ ' , ;• 

Nei confronti di Zavettieri la 
magistratura ha chiesto di pro
cedere per ricettazione accu
sandolo - nel quadro dell'in
chiesta scaturita dalle rivela
zioni dell'ex sindaco de di 
Reggio Calabria, Agatino Li-
candro - di aver fatto da trami
te nel trasfenmemo di una 

. mazzetta da cento milioni dal
l'impresa di costruzioni Bonifi
ca alla direzione nazionale del 
Psi. Ma neanche il voto di Craxi 

. 'ha salvato Zavettieri dalla revo- ' 
ca dell'immunità.. • «•-•• 

Curiosità tra i cronisti per 
l'insolita presenza dell'ex se
gretario del Psi. Uno di loro gli 
ha domandato: è vera la noti- ' 
zia di una sua richiesta di asilo 
politico in Francia per sfuggire 
al ciclone-Tangentopoli? Craxi : 

.. ha risposto con una battuta: 
«Per il momento mi sono limi
tato a chiedere asilo turistico». 
È probabile comunque che 
anche la prossima settimana • 
Bettino Craxi si faccia vedere a 
Montecitorio: martedì pome
riggio la giunta per le autoriz-

. zazioni a procedere comincia ; 
[ l'esame di altre sette richieste ' 
'- della procura milanese nei ' 

suoi confronti. Tra le altre c'è ' 
quella sul famoso conto Prote
zione che chiama in causa an- ' 

: che l'ex vice-segretario sociali
sta Claudio Martelli. OC.F.P. 
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